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oneri per il funzionamento del comitato tecnico si provvede con le risorse finanziarie, 
umane e strumentali già previste a legislazione vigente. Ai componenti del comitato non 
spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza o altro emolumento comunque 
denominato (28).  
2. Presso gli uffici competenti è istituito un elenco, con unica graduatoria, dei disabili che 
risultano disoccupati; l'elenco e la graduatoria sono pubblici e vengono formati applicando 
i criteri di cui al comma 4. Dagli elementi che concorrono alla formazione della graduatoria 
sono escluse le prestazioni a carattere risarcitorio percepite in conseguenza della perdita 
della capacità lavorativa.  
3. Gli elenchi e le schede di cui ai commi 1 e 2 sono formati nel rispetto delle disposizioni 
di cui agli articoli 7 e 22 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni.  
4. Le regioni definiscono le modalità di valutazione degli elementi che concorrono alla 
formazione della graduatoria di cui al comma 2 sulla base dei criteri indicati dall'atto di 
indirizzo e coordinamento di cui all'articolo 1, comma 4 (29).  
5. I lavoratori disabili, licenziati per riduzione di personale o per giustificato motivo 
oggettivo, mantengono la posizione in graduatoria acquisita all'atto dell'inserimento 
nell'azienda.  
(27) Comma così modificato dalla lettera a) del comma 1 dell'art. 7, D.Lgs. 14 settembre 
2015, n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 
1 dell'art. 43 dello stesso D.Lgs. n. 151/2015.  
(28) Comma aggiunto dalla lettera b) del comma 1 dell'art. 7, D.Lgs. 14 settembre 2015, 
n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell'art. 
43 dello stesso D.Lgs. n. 151/2015.  
(29) Vedi, anche, l'art. 1-bis, D.Lgs. 21 aprile 2000, n. 181, aggiunto dall'art. 2, D.Lgs. 19 
dicembre 2002, n. 297. 
 
9. Richieste di avviamento.  
1. I datori di lavoro devono presentare agli uffici competenti la richiesta di assunzione entro 
sessanta giorni (30)dal momento in cui sono obbligati all'assunzione dei lavoratori disabili.  
2. [In caso di impossibilità di avviare lavoratori con la qualifica richiesta, o con altra 
concordata con il datore di lavoro, gli uffici competenti avviano lavoratori di qualifiche 
simili, secondo l'ordine di graduatoria e previo addestramento o tirocinio da svolgere anche 
attraverso le modalità previste dall'articolo 12] (31).  
3. La richiesta di avviamento al lavoro si intende presentata anche attraverso l'invio agli 
uffici competenti dei prospetti informativi di cui al comma 6 da parte dei datori di lavoro.  
4. I disabili psichici vengono avviati su richiesta nominativa mediante le convenzioni di cui 
all'articolo 11. I datori di lavoro che effettuano le assunzioni ai sensi del presente comma 
hanno diritto alle agevolazioni di cui all'articolo 13.  
5. [Gli uffici competenti possono determinare procedure e modalità di avviamento 
mediante chiamata con avviso pubblico e con graduatoria limitata a coloro che aderiscono 
alla specifica occasione di lavoro; la chiamata per avviso pubblico può essere definita anche 
per singoli ambiti territoriali e per specifici settori] (32).  
6. I datori di lavoro pubblici e privati, soggetti alle disposizioni della presente legge sono 
tenuti ad inviare in via telematica agli uffici competenti un prospetto informativo dal quale 
risultino il numero complessivo dei lavoratori dipendenti, il numero e i nominativi dei 
lavoratori computabili nella quota di riserva di cui all'articolo 3, nonché i posti di lavoro e 
le mansioni disponibili per i lavoratori di cui all'articolo 1. Se, rispetto all'ultimo prospetto 
inviato, non avvengono cambiamenti nella situazione occupazionale tali da modificare 
l'obbligo o da incidere sul computo della quota di riserva, il datore di lavoro non è tenuto 
ad inviare il prospetto. Al fine di assicurare l'unitarietà e l'omogeneità del sistema 
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informativo lavoro, il modulo per l'invio del prospetto informativo, nonché la periodicità e 
le modalità di trasferimento dei dati sono definiti con decreto del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l'innovazione e previa intesa con la Conferenza Unificata. I prospetti sono pubblici. Gli uffici 
competenti, al fine di rendere effettivo il diritto di accesso ai predetti documenti 
amministrativi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, dispongono la loro consultazione 
nelle proprie sedi, negli spazi disponibili aperti al pubblico. Con decreto del Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, d'intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è definito il 
modello unico di prospetto di cui al presente comma (33) (34).  
6-bis. Al fine di razionalizzare la raccolta sistematica dei dati disponibili sul collocamento 
mirato, di semplificare gli adempimenti, di rafforzare i controlli, nonché di migliorare il 
monitoraggio e la valutazione degli interventi di cui alla presente legge, nella Banca dati 
politiche attive e passive di cui all'articolo 8 del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, è istituita, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, una specifica sezione denominata "Banca dati del 
collocamento mirato" che raccoglie le informazioni concernenti i datori di lavoro pubblici e 
privati obbligati e i lavoratori interessati. I datori di lavoro trasmettono alla Banca dati i 
prospetti di cui al comma 6 e le informazioni circa gli accomodamenti ragionevoli adottati. 
Ai fini dell'alimentazione della Banca dati del collocamento mirato, le comunicazioni di cui 
all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, sono integrate con le informazioni relative al 
lavoratore disabile assunto ai sensi della presente legge. Gli uffici competenti comunicano 
le informazioni relative alle sospensioni di cui all'articolo 3, comma 5, agli esoneri 
autorizzati di cui all'articolo 5, comma 3, alle convenzioni di cui agli articoli 11, 12 e 12-bis 
e nonché a quelle di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 
Gli uffici competenti comunicano altresì le informazioni sui soggetti iscritti negli elenchi del 
collocamento obbligatorio, le schede di cui all'articolo 8, comma 1, e gli avviamenti 
effettuati. L'INPS alimenta la Banca dati con le informazioni relative agli incentivi di cui il 
datore di lavoro beneficia ai sensi dell'articolo 13. L'INAIL alimenta la Banca dati con le 
informazioni relative agli interventi in materia di reinserimento e di integrazione lavorativa 
delle persone con disabilità da lavoro. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
alimentano la Banca dati con le informazioni relative agli incentivi e alle agevolazioni in 
materia di collocamento delle persone con disabilità erogate sulla base di disposizioni 
regionali, nonché ai sensi dell'articolo 14. Le informazioni della Banca dati del collocamento 
mirato sono rese disponibili alle regioni e province autonome di Trento e Bolzano e agli 
altri enti pubblici responsabili del collocamento mirato con riferimento al proprio ambito 
territoriale di competenza, nonché all'INAIL ai fini della realizzazione dei progetti 
personalizzati in materia di reinserimento e di integrazione lavorativa delle persone con 
disabilità da lavoro. Le informazioni sono utilizzate e scambiate, nel rispetto delle 
disposizioni del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, tra le amministrazioni competenti anche per elaborazioni a fini 
statistici, di ricerca e di studio. A tali fini le informazioni della Banca dati del collocamento 
mirato possono essere integrate con quelle del Casellario dell'assistenza, di cui all'articolo 
13 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122, mediante l'utilizzo del codice fiscale. Successivamente all'integrazione 
le informazioni acquisite sono rese anonime (35).  
7. Ove l'inserimento richieda misure particolari, il datore di lavoro può fare richiesta di 
collocamento mirato agli uffici competenti, ai sensi degli articoli 5 e 17 della legge 28 
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febbraio 1987, n. 56 , nel caso in cui non sia stata stipulata una convenzione d'integrazione 
lavorativa di cui all'articolo 11, comma 4, della presente legge.  
8. Qualora l'azienda rifiuti l'assunzione del lavoratore invalido ai sensi del presente articolo, 
la direzione provinciale del lavoro redige un verbale che trasmette agli uffici competenti ed 
all'autorità giudiziaria.  
(30) Per l'elevazione del termine vedi il comma 12-quater dell'art. 2, D.L. 29 dicembre 
2010, n. 225, nel testo integrato dalla relativa legge di conversione.  
(31) Comma abrogato dalla lettera a) del comma 1 dell'art. 8, D.Lgs. 14 settembre 2015, 
n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell'art. 
43 dello stesso D.Lgs. n. 151/2015.  
(32) Comma abrogato dalla lettera a) del comma 1 dell'art. 8, D.Lgs. 14 settembre 2015, 
n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell'art. 
43 dello stesso D.Lgs. n. 151/2015.  
(33) Comma prima sostituito dall'art. 40, D.L. 25 giugno 2008, n. 112, come modificato 
dalla relativa legge di conversione, e poi così modificato dal comma 5 dell'art. 6, L. 23 
luglio 2009, n. 99.  
(34) In attuazione di quanto disposto nel presente comma vedi il D.M. 2 novembre 2010.  
(35) Comma aggiunto dalla lettera b) del comma 1 dell'art. 8, D.Lgs. 14 settembre 2015, 
n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell'art. 
43 dello stesso D.Lgs. n. 151/2015. Vedi, anche, il comma 2 del citato art. 8, D.Lgs. n. 
151/2015. 
 
10. Rapporto di lavoro dei disabili obbligatoriamente assunti.  
1. Ai lavoratori assunti a norma della presente legge si applica il trattamento economico e 
normativo previsto dalle leggi e dai contratti collettivi.  
2. Il datore di lavoro non può chiedere al disabile una prestazione non compatibile con le 
sue minorazioni.  
3. Nel caso di aggravamento delle condizioni di salute o di significative variazioni 
dell'organizzazione del lavoro, il disabile può chiedere che venga accertata la compatibilità 
delle mansioni a lui affidate con il proprio stato di salute. Nelle medesime ipotesi il datore 
di lavoro può chiedere che vengano accertate le condizioni di salute del disabile per 
verificare se, a causa delle sue minorazioni, possa continuare ad essere utilizzato presso 
l'azienda. Qualora si riscontri una condizione di aggravamento che, sulla base dei criteri 
definiti dall'atto di indirizzo e coordinamento di cui all'articolo 1, comma 4, sia incompatibile 
con la prosecuzione dell'attività lavorativa, o tale incompatibilità sia accertata con 
riferimento alla variazione dell'organizzazione del lavoro, il disabile ha diritto alla 
sospensione non retribuita del rapporto di lavoro fino a che l'incompatibilità persista. 
Durante tale periodo il lavoratore può essere impiegato in tirocinio formativo. Gli 
accertamenti sono effettuati dalla commissione di cui all'articolo 4 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104 , integrata a norma dell'atto di indirizzo e coordinamento di cui all'articolo 1, 
comma 4, della presente legge, che valuta sentito anche l'organismo di cui all'articolo 6, 
comma 3, del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 (36), come modificato 
dall'articolo 6 della presente legge. La richiesta di accertamento e il periodo necessario per 
il suo compimento non costituiscono causa di sospensione del rapporto di lavoro. Il 
rapporto di lavoro può essere risolto nel caso in cui, anche attuando i possibili adattamenti 
dell'organizzazione del lavoro, la predetta commissione accerti la definitiva impossibilità di 
reinserire il disabile all'interno dell'azienda.  
4. Il recesso di cui all'articolo 4, comma 9, della legge 23 luglio 1991, n. 223 , ovvero il 
licenziamento per riduzione di personale o per giustificato motivo oggettivo, esercitato nei 
confronti del lavoratore occupato obbligatoriamente, sono annullabili qualora, nel momento 
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della cessazione del rapporto, il numero dei rimanenti lavoratori occupati 
obbligatoriamente sia inferiore alla quota di riserva prevista all'articolo 3 della presente 
legge.  
5. In caso di risoluzione del rapporto di lavoro, il datore di lavoro è tenuto a darne 
comunicazione, nel termine di dieci giorni, agli uffici competenti, al fine della sostituzione 
del lavoratore con altro avente diritto all'avviamento obbligatorio.  
6. La direzione provinciale del lavoro, sentiti gli uffici competenti, dispone la decadenza dal 
diritto all'indennità di disoccupazione ordinaria e la cancellazione dalle liste di collocamento 
per un periodo di sei mesi del lavoratore che per due volte consecutive, senza giustificato 
motivo, non risponda alla convocazione ovvero rifiuti il posto di lavoro offerto 
corrispondente ai suoi requisiti professionali e alle disponibilità dichiarate all'atto della 
iscrizione o reiscrizione nelle predette liste.  
(36) Ai sensi di quanto disposto dal comma 2 dell'art. 7, D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 
ogni riferimento all'organismo di cui all'art. 6, comma 3, D.Lgs. 23 dicembre 1997, n. 469 
contenuto nel presente provvedimento, si intende effettuato al comitato tecnico di cui 
all'art. 8, comma 1-bis della presente legge.  
 
Capo IV  
Convenzioni e incentivi  
 
11. Convenzioni e convenzioni di integrazione lavorativa.  
1. Al fine di favorire l'inserimento lavorativo dei disabili, gli uffici competenti, sentito 
l'organismo di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 
(37), come modificato dall'articolo 6 della presente legge, possono stipulare con il datore 
di lavoro convenzioni aventi ad oggetto la determinazione di un programma mirante al 
conseguimento degli obiettivi occupazionali di cui alla presente legge.  
2. Nella convenzione sono stabiliti i tempi e le modalità delle assunzioni che il datore di 
lavoro si impegna ad effettuare. Tra le modalità che possono essere convenute vi sono 
anche la facoltà della scelta nominativa, lo svolgimento di tirocini con finalità formative o 
di orientamento, l'assunzione con contratto di lavoro a termine, lo svolgimento di periodi 
di prova più ampi di quelli previsti dal contratto collettivo, purché l'esito negativo della 
prova, qualora sia riferibile alla menomazione da cui è affetto il soggetto, non costituisca 
motivo di risoluzione del rapporto di lavoro.  
3. La convenzione può essere stipulata anche con datori di lavoro che non sono obbligati 
alle assunzioni ai sensi della presente legge.  
4. Gli uffici competenti possono stipulare con i datori di lavoro convenzioni di integrazione 
lavorativa per l'avviamento di disabili che presentino particolari caratteristiche e difficoltà 
di inserimento nel ciclo lavorativo ordinario.  
5. Gli uffici competenti promuovono ed attuano ogni iniziativa utile a favorire l'inserimento 
lavorativo dei disabili anche attraverso convenzioni con le cooperative sociali di cui 
all'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 8 novembre 1991, n. 381 , e con i consorzi 
di cui all'articolo 8 della stessa legge, nonché con le organizzazioni di volontariato iscritte 
nei registri regionali di cui all'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266 , e comunque 
con gli organismi di cui agli articoli 17 e 18 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 , ovvero 
con altri soggetti pubblici e privati idonei a contribuire alla realizzazione degli obiettivi della 
presente legge.  
6. L'organismo di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 
469 (38), come modificato dall'articolo 6 della presente legge, può proporre l'adozione di 
deroghe ai limiti di età e di durata dei contratti di formazione-lavoro e di apprendistato, 
per le quali trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 3 ed al primo periodo del 
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comma 6 dell'articolo 16 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299 , convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451. Tali deroghe devono essere giustificate 
da specifici progetti di inserimento mirato.  
7. Oltre a quanto previsto al comma 2, le convenzioni di integrazione lavorativa devono:  
a) indicare dettagliatamente le mansioni attribuite al lavoratore disabile e le modalità del 
loro svolgimento;  
b) prevedere le forme di sostegno, di consulenza e di tutoraggio da parte degli appositi 
servizi regionali o dei centri di orientamento professionale e degli organismi di cui 
all'articolo 18 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 , al fine di favorire l'adattamento al lavoro 
del disabile;  
c) prevedere verifiche periodiche sull'andamento del percorso formativo inerente la 
convenzione di integrazione lavorativa, da parte degli enti pubblici incaricati delle attività 
di sorveglianza e controllo (39).  
(37) Ai sensi di quanto disposto dal comma 2 dell'art. 7, D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 
ogni riferimento all'organismo di cui all'art. 6, comma 3, D.Lgs. 23 dicembre 1997, n. 469 
contenuto nel presente provvedimento, si intende effettuato al comitato tecnico di cui 
all'art. 8, comma 1-bis della presente legge.  
(38) Ai sensi di quanto disposto dal comma 2 dell'art. 7, D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 
ogni riferimento all'organismo di cui all'art. 6, comma 3, D.Lgs. 23 dicembre 1997, n. 469 
contenuto nel presente provvedimento, si intende effettuato al comitato tecnico di cui 
all'art. 8, comma 1-bis della presente legge.  
(39) In attuazione di quanto disposto dal presente articolo vedi il Provv. 16 novembre 
2006, n. 992/CU. Vedi, anche, la lettera c) del comma 5 dell'art. 22, L. 12 novembre 2011, 
n. 183. 
 
12. Convenzioni di inserimento lavorativo temporaneo con finalità formative.  
1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 9, 11 e 12-bis, gli uffici competenti 
possono stipulare con i datori di lavoro privati soggetti agli obblighi di cui all'articolo 3, le 
cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 8 novembre 1991, 
n. 381, e successive modificazioni, le imprese sociali di cui al decreto legislativo 24 marzo 
2006, n. 155, i disabili liberi professionisti, anche se operanti con ditta individuale, nonché 
con i datori di lavoro privati non soggetti all'obbligo di assunzione previsto dalla presente 
legge, di seguito denominati soggetti ospitanti, apposite convenzioni finalizzate 
all'inserimento temporaneo dei disabili appartenenti alle categorie di cui all'articolo 1 
presso i soggetti ospitanti, ai quali i datori di lavoro si impegnano ad affidare commesse di 
lavoro. Tali convenzioni, non ripetibili per lo stesso soggetto, salvo diversa valutazione del 
comitato tecnico di cui al comma 3 dell'articolo 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, 
n. 469 (40), come modificato dall'articolo 6 della presente legge, non possono riguardare 
più di un lavoratore disabile, se il datore di lavoro occupa meno di 50 dipendenti, ovvero 
più del 30 per cento dei lavoratori disabili da assumere ai sensi dell'articolo 3, se il datore 
di lavoro occupa più di 50 dipendenti.  
2. La convenzione è subordinata alla sussistenza dei seguenti requisiti:  
a) contestuale assunzione a tempo indeterminato del disabile da parte del datore di lavoro;  
b) computabilità ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 3 attraverso 
l'assunzione di cui alla lettera a);  
c) impiego del disabile presso i soggetti ospitanti di cui al comma 1 con oneri retributivi, 
previdenziali e assistenziali a carico di questi ultimi, per tutta la durata della convenzione, 
che non può eccedere i dodici mesi, prorogabili di ulteriori dodici mesi da parte degli uffici 
competenti;  
d) indicazione nella convenzione dei seguenti elementi:  
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1) l'ammontare delle commesse che il datore di lavoro si impegna ad affidare ai soggetti 
ospitanti; tale ammontare non deve essere inferiore a quello che consente ai soggetti 
ospitanti di applicare la parte normativa e retributiva dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro, ivi compresi gli oneri previdenziali e assistenziali, e di svolgere le funzioni finalizzate 
all'inserimento lavorativo dei disabili;  
2) i nominativi dei soggetti da inserire ai sensi del comma 1;  
3) la descrizione del piano personalizzato di inserimento lavorativo.  
3. Alle convenzioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni dell'articolo 11, comma 7.  
4. Gli uffici competenti possono stipulare con i datori di lavoro privati soggetti agli obblighi 
di cui all'articolo 3 e con le cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), 
della legge 8 novembre 1991, n. 381, e successive modificazioni, apposite convenzioni 
finalizzate all'inserimento lavorativo temporaneo dei detenuti disabili (41).  
(40) Ai sensi di quanto disposto dal comma 2 dell'art. 7, D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 
ogni riferimento all'organismo di cui all'art. 6, comma 3, D.Lgs. 23 dicembre 1997, n. 469 
contenuto nel presente provvedimento, si intende effettuato al comitato tecnico di cui 
all'art. 8, comma 1-bis della presente legge.  
(41) Articolo così sostituito dal comma 37 dell'art. 1, L. 24 dicembre 2007, n. 247. Vedi, 
anche, i commi 92 e 94 dello stesso articolo 1. 
 
12-bis. Convenzioni di inserimento lavorativo.  
1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 9, 11 e 12 gli uffici competenti possono 
stipulare con i datori di lavoro privati tenuti all'obbligo di assunzione di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera a), di seguito denominati soggetti conferenti, e i soggetti di cui al comma 
4 del presente articolo, di seguito denominati soggetti destinatari, apposite convenzioni 
finalizzate all'assunzione da parte dei soggetti destinatari medesimi di persone disabili che 
presentino particolari caratteristiche e difficoltà di inserimento nel ciclo lavorativo ordinario, 
ai quali i soggetti conferenti si impegnano ad affidare commesse di lavoro. Sono fatte salve 
le convenzioni in essere ai sensi dell'articolo 14 del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276.  
2. La stipula della convenzione è ammessa esclusivamente a copertura dell'aliquota 
d'obbligo e, in ogni caso, nei limiti del 10 per cento della quota di riserva di cui all'articolo 
3, comma 1, lettera a), con arrotondamento all'unità più vicina.  
3. Requisiti per la stipula della convenzione sono:  
a) individuazione delle persone disabili da inserire con tale tipologia di convenzione, previo 
loro consenso, effettuata dagli uffici competenti, sentito l'organismo di cui all'articolo 6, 
comma 3, del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 (42), come modificato 
dall'articolo 6 della presente legge, e definizione di un piano personalizzato di inserimento 
lavorativo;  
b) durata non inferiore a tre anni;  
c) determinazione del valore della commessa di lavoro non inferiore alla copertura, per 
ciascuna annualità e per ogni unità di personale assunta, dei costi derivanti 
dall'applicazione della parte normativa e retributiva dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro, nonché dei costi previsti nel piano personalizzato di inserimento lavorativo. È 
consentito il conferimento di più commesse di lavoro;  
d) conferimento della commessa di lavoro e contestuale assunzione delle persone disabili 
da parte del soggetto destinatario.  
4. Possono stipulare le convenzioni di cui al comma 1 le cooperative sociali di cui all'articolo 
1, comma 1, lettere a) e b), della legge 8 novembre 1991, n. 381, e successive 
modificazioni, e loro consorzi; le imprese sociali di cui all'articolo 2, comma 2, lettere a) e 
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b), del decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155; i datori di lavoro privati non soggetti 
all'obbligo di assunzione di cui all'articolo 3, comma 1. Tali soggetti devono essere in 
possesso dei seguenti requisiti:  
a) non avere in corso procedure concorsuali;  
b) essere in regola con gli adempimenti di cui al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 
626, e successive modificazioni;  
c) essere dotati di locali idonei;  
d) non avere proceduto nei dodici mesi precedenti l'avviamento lavorativo del disabile a 
risoluzioni del rapporto di lavoro, escluse quelle per giusta causa e giustificato motivo 
soggettivo;  
e) avere nell'organico almeno un lavoratore dipendente che possa svolgere le funzioni di 
tutor.  
5. Alla scadenza della convenzione, salvo il ricorso ad altri istituti previsti dalla presente 
legge, il datore di lavoro committente, previa valutazione degli uffici competenti, può:  
a) rinnovare la convenzione una sola volta per un periodo non inferiore a due anni;  
b) assumere il lavoratore disabile dedotto in convenzione con contratto a tempo 
indeterminato mediante chiamata nominativa, in tal caso il datore di lavoro potrà accedere 
al Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili, di cui all'articolo 13, comma 4, nei 
limiti delle disponibilità ivi previste (43).  
6. La verifica degli adempimenti degli obblighi assunti in convenzione viene effettuata dai 
servizi incaricati delle attività di sorveglianza e controllo e irrogazione di sanzioni 
amministrative in caso di inadempimento.  
7. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, da emanarsi entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sentita la 
Conferenza unificata, saranno definiti modalità e criteri di attuazione di quanto previsto nel 
presente articolo (44).  
(42) Ai sensi di quanto disposto dal comma 2 dell'art. 7, D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 
ogni riferimento all'organismo di cui all'art. 6, comma 3, D.Lgs. 23 dicembre 1997, n. 469 
contenuto nel presente provvedimento, si intende effettuato al comitato tecnico di cui 
all'art. 8, comma 1-bis della presente legge.  
(43) Lettera così modificata dalle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 9, D.Lgs. 14 
settembre 2015, n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto 
dal comma 1 dell'art. 43 dello stesso D.Lgs. n. 151/2015.  
(44) Articolo aggiunto dal comma 37 dell'art. 1, L. 24 dicembre 2007, n. 247. Vedi, anche, 
i commi 92 e 94 dello stesso articolo 1.  
 
13. Incentivi alle assunzioni.  
1. Nel rispetto dell'articolo 33 del Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014, ai datori di lavoro è concesso a domanda un incentivo per un periodo di 
trentasei mesi:  
a) nella misura del 70 per cento della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini 
previdenziali, per ogni lavoratore disabile, assunto con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, che abbia una riduzione della capacità lavorativa superiore al 79 per cento 
o minorazioni ascritte dalla prima alla terza categoria di cui alle tabelle annesse al testo 
unico delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni;  
b) nella misura del 35 per cento della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini 
previdenziali, per ogni lavoratore disabile, assunto con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, che abbia una riduzione della capacità lavorativa compresa tra il 67 per 
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cento e il 79 per cento o minorazioni ascritte dalla quarta alla sesta categoria di cui alle 
tabelle citate nella lettera a) (45).  
1-bis. L'incentivo di cui al comma 1 è altresì concesso, nella misura del 70 per cento della 
retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, per ogni lavoratore con disabilità 
intellettiva e psichica che comporti una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45 
per cento, per un periodo di 60 mesi, in caso di assunzione a tempo indeterminato o di 
assunzione a tempo determinato di durata non inferiore a dodici mesi e per tutta la durata 
del contratto (46).  
1-ter. L'incentivo di cui ai commi 1 e 1-bis è corrisposto al datore di lavoro mediante 
conguaglio nelle denunce contributive mensili. La domanda per la fruizione dell'incentivo è 
trasmessa, attraverso apposita procedura telematica, all'INPS, che provvede, entro cinque 
giorni, a fornire una specifica comunicazione telematica in ordine alla sussistenza di una 
effettiva disponibilità di risorse per l'accesso all'incentivo. A seguito della comunicazione, 
in favore del richiedente opera una riserva di somme pari all'ammontare previsto 
dell'incentivo spettante e al richiedente è assegnato un termine perentorio di sette giorni 
per provvedere alla stipula del contratto di lavoro che dà titolo all'incentivo. Entro il termine 
perentorio dei successivi sette giorni lavorativi, il richiedente ha l'onere di comunicare 
all'INPS, attraverso l'utilizzo della predetta procedura telematica, l'avvenuta stipula del 
contratto che dà titolo all'incentivo. In caso di mancato rispetto dei termini perentori di cui 
al terzo e quarto periodo, il richiedente decade dalla riserva di somme operata in suo 
favore, che vengono conseguentemente rimesse a disposizione di ulteriori potenziali 
beneficiari. L'incentivo di cui al presente articolo è riconosciuto dall'INPS in base all'ordine 
cronologico di presentazione delle domande cui abbia fatto seguito l'effettiva stipula del 
contratto che dà titolo all'incentivo e, in caso di insufficienza delle risorse a disposizione 
determinate ai sensi del decreto di cui al comma 5, valutata anche su base pluriennale con 
riferimento alla durata dell'incentivo, l'INPS non prende in considerazione ulteriori 
domande fornendo immediata comunicazione anche attraverso il proprio sito internet 
istituzionale. L'INPS provvede al monitoraggio delle minori entrate valutate con riferimento 
alla durata dell'incentivo, inviando relazioni trimestrali al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. L'INPS provvede all'attuazione 
del presente comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a 
legislazione vigente (47).  
2. [Possono essere ammesse ai contributi di cui al comma 1 le assunzioni a tempo 
indeterminato. Le assunzioni devono essere realizzate nell'anno antecedente 
all'emanazione del provvedimento di riparto di cui al comma 4. La concessione del 
contributo è subordinata alla verifica, da parte degli uffici competenti, della permanenza 
del rapporto di lavoro o, qualora previsto, dell'esperimento del periodo di prova con esito 
positivo] (48).  
3. Gli incentivi di cui al comma 1 sono estesi anche ai datori di lavoro privati che, pur non 
essendo soggetti agli obblighi della presente legge, procedono all'assunzione di lavoratori 
disabili e ne fanno domanda con le modalità di cui al comma 1-ter (49).  
4. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito presso il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, per il cui finanziamento è 
autorizzata la spesa di lire 40 miliardi per l'anno 1999 e seguenti, euro 37 milioni per l'anno 
2007 ed euro 42 milioni a decorrere dall'anno 2008. A valere sulle risorse del Fondo di cui 
al primo periodo e nei limiti del 5 per cento delle risorse complessive, possono essere 
finanziate sperimentazioni di inclusione lavorativa delle persone con disabilità da parte del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Le risorse sono attribuite per il tramite delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano sulla base di linee guida adottate 
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali (50) (51).  
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5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, è definito l'ammontare delle risorse del Fondo di cui al comma 
4 che vengono trasferite all'INPS a decorrere dal 2016 e rese disponibili per la 
corresponsione dell'incentivo al datore di lavoro di cui ai commi 1 e 1-bis. Con il medesimo 
decreto è stabilito l'ammontare delle risorse attribuite al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali per le finalità di cui al secondo periodo del comma 4. Il decreto di cui al 
presente comma è aggiornato annualmente al fine di attribuire le risorse che affluiscono al 
Fondo di cui al comma 4 per il versamento dei contributi di cui all'articolo 5, comma 3-bis 
(52).  
6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente utilizzo 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 29-quater del decreto-legge 31 dicembre 
1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, e 
successive modifiche e integrazioni. Le somme non impegnate nell'esercizio di competenza 
possono esserlo in quelli successivi.  
7. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio.  
8. [Le regioni e le province autonome disciplinano, nel rispetto delle disposizioni introdotte 
con il decreto di cui al comma 5, i procedimenti per la concessione dei contributi di cui al 
comma 1] (53).  
9. [Le regioni e le province autonome, tenuto conto di quanto previsto all'articolo 10 del 
regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione, del 5 dicembre 2002, comunicano 
annualmente, con relazione, al Ministero del lavoro e della previdenza sociale un resoconto 
delle assunzioni finanziate con le risorse del Fondo di cui al comma 4 e sulla durata della 
permanenza nel posto di lavoro] (54).  
10. Il Governo, ogni due anni, procede ad una verifica degli effetti delle disposizioni del 
presente articolo e ad una valutazione dell'adeguatezza delle risorse finanziarie ivi previste 
(55).  
(45) Comma così sostituito dalla lettera a) del comma 1 dell'art. 10, D.Lgs. 14 settembre 
2015, n. 151, che ha sostituito l'originario comma 1 con gli attuali commi 1, 1-bis e 1-ter, 
a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell'art. 43 
dello stesso D.Lgs. n. 151/2015. Per l'applicazione dell'incentivo di cui al presente comma 
vedi il comma 2 del citato art. 10.  
(46) Comma aggiunto dalla lettera a) del comma 1 dell'art. 10, D.Lgs. 14 settembre 2015, 
n. 151, che ha sostituito l'originario comma 1 con gli attuali commi 1, 1-bis e 1-ter, a 
decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell'art. 43 dello 
stesso D.Lgs. n. 151/2015. Per l'applicazione dell'incentivo di cui al presente comma vedi 
il comma 2 del citato art. 10.  
(47) Comma aggiunto dalla lettera a) del comma 1 dell'art. 10, D.Lgs. 14 settembre 2015, 
n. 151, che ha sostituito l'originario comma 1 con gli attuali commi 1, 1-bis e 1-ter, a 
decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell'art. 43 dello 
stesso D.Lgs. n. 151/2015.  
(48) Comma abrogato dalla lettera b) del comma 1 dell'art. 10, D.Lgs. 14 settembre 2015, 
n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell'art. 
43 dello stesso D.Lgs. n. 151/2015.  
(49) Comma così modificato dalla lettera c) del comma 1 dell'art. 10, D.Lgs. 14 settembre 
2015, n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 
1 dell'art. 43 dello stesso D.Lgs. n. 151/2015.  
(50) Comma così modificato dalle lettere d) ed e) del comma 1 dell'art. 10, D.Lgs. 14 
settembre 2015, n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto 
dal comma 1 dell'art. 43 dello stesso D.Lgs. n. 151/2015.  
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(51) Vedi, anche, il D.M. 13 gennaio 2000, n. 91. Per l'incremento della dotazione del fondo 
di cui al presente comma, vedi il comma 4-bis dell'art. 9, D.L. 28 giugno 2013, n. 76, nel 
testo integrato dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n. 99, e l'art. 1, comma 160, L. 
23 dicembre 2014, n. 190.  
(52) Comma così sostituito dalla lettera f) del comma 1 dell'art. 10, D.Lgs. 14 settembre 
2015, n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 
1 dell'art. 43 dello stesso D.Lgs. n. 151/2015. Per la rispartizione delle risorse di cui al 
presente comma vedi, per l'anno 2016, il D.M. 24 febbraio 2016.  
(53) Comma abrogato dalla lettera g) del comma 1 dell'art. 10, D.Lgs. 14 settembre 2015, 
n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell'art. 
43 dello stesso D.Lgs. n. 151/2015.  
(54) Comma abrogato dalla lettera g) del comma 1 dell'art. 10, D.Lgs. 14 settembre 2015, 
n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell'art. 
43 dello stesso D.Lgs. n. 151/2015.  
(55) Articolo prima modificato dal comma 1162 dell'art. 1, L. 27 dicembre 2006, n. 296 e 
poi così sostituito dal comma 37 dell'art. 1,  
L. 24 dicembre 2007, n. 247. Vedi, anche, i commi 92 e 94 dello stesso articolo 1, legge 
n. 247 del 2007. 
 
14. Fondo regionale per l'occupazione dei disabili.  
1. Le regioni istituiscono il Fondo regionale per l'occupazione dei disabili, di seguito 
denominato «Fondo», da destinare al finanziamento dei programmi regionali di inserimento 
lavorativo e dei relativi servizi.  
2. Le modalità di funzionamento e gli organi amministrativi del Fondo sono determinati con 
legge regionale, in modo tale che sia assicurata una rappresentanza paritetica dei 
lavoratori, dei datori di lavoro e dei disabili.  
3. Al Fondo sono destinati gli importi derivanti dalla irrogazione delle sanzioni 
amministrative previste dalla presente legge ed i contributi versati dai datori di lavoro ai 
sensi della presente legge non versati al Fondo di cui all'articolo 13, nonché il contributo di 
fondazioni, enti di natura privata e soggetti comunque interessati (56).  
4. Il Fondo eroga:  
a) contributi agli enti indicati nella presente legge, che svolgano attività rivolta al sostegno 
e all'integrazione lavorativa dei disabili;  
b) contributi per il rimborso forfetario parziale delle spese necessarie all'adozione di 
accomodamenti ragionevoli in favore dei lavoratori con riduzione della capacità lavorativa 
superiore al 50 per cento, incluso l'apprestamento di tecnologie di telelavoro o la rimozione 
delle barriere architettoniche che limitano in qualsiasi modo l'integrazione lavorativa della 
persona con disabilità, nonché per istituire il responsabile dell'inserimento lavorativo nei 
luoghi di lavoro (57);  
c) ogni altra provvidenza in attuazione delle finalità della presente legge.  
(56) Comma così modificato dalla lettera a) del comma 1 dell'art. 11, D.Lgs. 14 settembre 
2015, n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 
1 dell'art. 43 dello stesso D.Lgs. n. 151/2015.  
(57) Lettera così sostituita dalla lettera b) del comma 1 dell'art. 11, D.Lgs. 14 settembre 
2015, n. 151, a decorrere dal 24 settembre 2015, ai sensi di quanto disposto dal comma 
1 dell'art. 43 dello stesso D.Lgs. n. 151/2015.  
 
 
Capo V  
Sanzioni e disposizioni finali e transitorie  
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15. Sanzioni.  
1. Le imprese private e gli enti pubblici economici che non adempiano agli obblighi di cui 
all'articolo 9, comma 6, sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma di euro 635,11 (58) per ritardato invio del prospetto, maggiorata di euro 30,76 
(59) per ogni giorno di ulteriore ritardo.  
2. Le sanzioni amministrative previste dalla presente legge sono disposte dalle direzioni 
provinciali del lavoro e i relativi introiti sono destinati al Fondo di cui all'articolo 14.  
3. Ai responsabili, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, di inadempienze di pubbliche 
amministrazioni alle disposizioni della presente legge si applicano le sanzioni penali, 
amministrative e disciplinari previste dalle norme sul pubblico impiego.  
4. Trascorsi sessanta giorni dalla data in cui insorge l'obbligo di assumere soggetti 
appartenenti alle categorie di cui all'articolo 1, per ogni giorno lavorativo durante il quale 
risulti non coperta, per cause imputabili al datore di lavoro, la quota dell'obbligo di cui 
all'articolo 3, il datore di lavoro stesso è tenuto al versamento, a titolo di sanzione 
amministrativa, al Fondo di cui all'articolo 14, di una somma pari a cinque volte la misura 
del contributo esonerativo di cui all'articolo 5, comma 3-bis al giorno per ciascun lavoratore 
disabile che risulta non occupato nella medesima giornata (60).  
4-bis. Per la violazione di cui al comma 4, trova applicazione la procedura di diffida di cui 
all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, e successive modificazioni. La 
diffida prevede, in relazione alla quota d'obbligo non coperta, la presentazione agli uffici 
competenti della richiesta di assunzione o la stipulazione del contratto di lavoro con la 
persona con disabilità avviata dagli uffici (61).  
5. Gli importi delle sanzioni amministrative di cui al comma 1 sono adeguati ogni cinque 
anni con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali (62).  
(58) Importo così modificato prima dall'art. 1, D.M. 12 dicembre 2005 (Gazz. Uff. 29 
dicembre 2005, n. 302) e poi dal comma 1 dell'art. 1, D.M. 15 dicembre 2010 (Gazz. Uff. 
3 gennaio 2011, n. 1).  
(59) Importo così modificato prima dall'art. 1, D.M. 12 dicembre 2005 (Gazz. Uff. 29 
dicembre 2005, n. 302) e poi dal comma 1 dell'art. 1, D.M. 15 dicembre 2010 (Gazz. Uff. 
3 gennaio 2011, n. 1).  
(60) Comma così modificato prima dall'art. 1, D.M. 12 dicembre 2005 (Gazz. Uff. 29 
dicembre 2005, n. 302), poi dal comma 2 dell'art. 1, D.M. 15 dicembre 2010 (Gazz. Uff. 3 
gennaio 2011, n. 1) e, infine, dall'art. 5, comma 1, lett. b), n. 1), D.Lgs. 24 settembre 
2016, n. 185, a decorrere dall'8 ottobre 2016, ai sensi di quanto disposto dall'art. 6, comma 
1, del medesimo D.Lgs. n. 185/2016.  
(61) Comma inserito dall'art. 5, comma 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 24 settembre 2016, n. 
185, a decorrere dall'8 ottobre 2016, ai sensi di quanto disposto dall'art. 6, comma 1, del 
medesimo D.Lgs. n. 185/2016.  
(62) Comma così sostituito dall'art. 5, comma 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. 24 settembre 2016, 
n. 185, a decorrere dall'8 ottobre 2016, ai sensi di quanto disposto dall'art. 6, comma 1, 
del medesimo D.Lgs. n. 185/2016. 
 
16. Concorsi presso le pubbliche amministrazioni.  
1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 3, comma 4, e 5, comma 1, i disabili 
possono partecipare a tutti i concorsi per il pubblico impiego, da qualsiasi amministrazione 
pubblica siano banditi. A tal fine i bandi di concorso prevedono speciali modalità di 
svolgimento delle prove di esame per consentire ai soggetti suddetti di concorrere in 
effettive condizioni di parità con gli altri.  
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2. I disabili che abbiano conseguito le idoneità nei concorsi pubblici possono essere assunti, 
ai fini dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 3, anche oltre il limite dei posti ad 
essi riservati nel concorso (63).  
3. Salvi i requisiti di idoneità specifica per singole funzioni, sono abrogate le norme che 
richiedono il requisito della sana e robusta costituzione fisica nei bandi di concorso per il 
pubblico impiego.  
(63) Comma così modificato dall'art. 25, comma 9-bis, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 
 
17. Obbligo di certificazione.  
1. Le imprese, sia pubbliche sia private, qualora partecipino a bandi per appalti pubblici o 
intrattengano rapporti convenzionali o di concessione con pubbliche amministrazioni, sono 
tenute a presentare preventivamente alle stesse la dichiarazione del legale rappresentante 
che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, 
pena l'esclusione (64).  
(64) Comma così modificato dall'art. 40, comma 5, D.L. 25 giugno 2008, n. 112. Vedi, 
anche, l'art. 5, D.M. 7 luglio 2000, n. 357, l'art. 77-bis, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
e la Circ. 28 marzo 2003, n. 10/2003. 
 
18. Disposizioni transitorie e finali.  
1. I soggetti già assunti ai sensi delle norme sul collocamento obbligatorio sono mantenuti 
in servizio anche se superano il numero di unità da occupare in base alle aliquote stabilite 
dalla presente legge e sono computati ai fini dell'adempimento dell'obbligo stabilito dalla 
stessa.  
2. In attesa di una disciplina organica del diritto al lavoro degli orfani e dei coniugi superstiti 
di coloro che siano deceduti per causa di lavoro, di guerra o di servizio, ovvero in 
conseguenza dell'aggravarsi dell'invalidità riportata per tali cause, nonché dei coniugi e dei 
figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio e di lavoro e dei 
profughi italiani rimpatriati, il cui status è riconosciuto ai sensi della legge 26 dicembre 
1981, n. 763 , è attribuita in favore di tali soggetti una quota di riserva, sul numero di 
dipendenti dei datori di lavoro pubblici e privati che occupano più di cinquanta dipendenti, 
pari a un punto percentuale e determinata secondo la disciplina di cui all'articolo 3, commi 
3, 4 e 6, e all'articolo 4, commi 1, 2 e 3, della presente legge. La predetta quota è pari ad 
un'unità per i datori di lavoro, pubblici e privati, che occupano da cinquantuno a 
centocinquanta dipendenti. Le assunzioni sono effettuate con le modalità di cui all'articolo 
7, comma 1. Il regolamento di cui all'articolo 20 stabilisce le relative norme di attuazione 
(65).  
3. Per un periodo di ventiquattro mesi (66) a decorrere dalla data di cui all'articolo 23, 
comma 1, gli invalidi del lavoro ed i soggetti di cui all'articolo 4, comma 5, che alla 
medesima data risultino iscritti nelle liste di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482 , e 
successive modificazioni, sono avviati al lavoro dagli uffici competenti senza necessità di 
inserimento nella graduatoria di cui all'articolo 8, comma 2. Ai medesimi soggetti si 
applicano le disposizioni dell'articolo 4, comma 6.  
(65) Vedi, anche, l'art. 2, D.L. 25 ottobre 2002, n. 236, nel testo sostituito dalla relativa 
legge di conversione.  
(66) Termine differito di diciotto mesi a partire dalla sua scadenza ai sensi del comma 1 
dell'art. 19, L. 28 dicembre 2001, n. 448. Successivamente il suddetto termine è stato 
prorogato di ulteriori dodici mesi dall'art. 34, comma 24, L. 27 dicembre 2002, n. 289 e  
al 31 dicembre 2004 dall'art. 23-quinquies, D.L. 24 dicembre 2003, n. 355, nel testo 
integrato dalla relativa legge di conversione.  
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19. Regioni a statuto speciale e province autonome.  
1. Sono fatte salve le competenze legislative nelle materie di cui alla presente legge delle 
regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano. 
 
20. Regolamento di esecuzione.  
1. Entro centoventi giorni dalla data di cui all'articolo 23, comma 1, sono emanate, sentita 
la Conferenza unificata, norme di esecuzione, aventi carattere generale, cui le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano si conformano, nell'ambito delle rispettive 
competenze, ai fini dell'attuazione delle disposizioni della presente legge (67).  
(67) La Corte costituzionale, con sentenza 21-30 marzo 2001, n. 84 (Gazz. Uff. 4 aprile 
2001, n. 14 - Serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità del presente articolo, 
limitatamente all'inciso «e le provincie autonome di Trento e Bolzano». Per il regolamento 
di esecuzione della presente legge vedi il D.P.R. 10 ottobre 2000, n. 333.  
 
21. Relazione al Parlamento.  
1. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale ogni due anni, entro il 30 giugno, 
presenta al Parlamento una relazione sullo stato di attuazione della presente legge, sulla 
base dei dati che le regioni annualmente, entro il mese di marzo, sono tenute ad inviare al 
Ministro stesso. 
 
22. Abrogazioni.  
1. Sono abrogati:  
a) la legge 2 aprile 1968, n. 482 , e successive modificazioni;  
b) l'articolo 12 della legge 13 agosto 1980, n. 466 ;  
c) l'articolo 13 della legge 26 dicembre 1981, n. 763 ;  
d) l'articolo 9 del decreto-legge 29 gennaio 1983, n. 17 , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 marzo 1983, n. 79;  
e) l'articolo 9 del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463 , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 1983, n. 638;  
f) l'articolo 14 della legge 20 ottobre 1990, n. 302. 
 
 
23. Entrata in vigore.  
1. Le disposizioni di cui agli articoli 1, comma 4, 5, commi 1, 4 e 7, 6, 9, comma 6, secondo 
periodo, 13, comma 8, 18, comma 3, e 20 entrano in vigore il giorno successivo a quello 
di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.  
2. Le restanti disposizioni della presente legge entrano in vigore dopo trecento giorni dalla 
data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
 
 
 

DECRETO LEGISLATIVO 14 settembre 2015, n. 151 
Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 

adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità,  

in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183. 
(GU n.221 del 23-9-2015 - Suppl. Ordinario n. 53) 

 
Titolo I 
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Razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti e 
revisione del regime delle sanzioni 
 
Capo I 
Razionalizzazione e semplificazione in materia di inserimento mirato delle 
persone con disabilità 
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, e 117 della Costituzione; Vista la legge 10 dicembre 
2014, n. 183, recante deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, 
dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina 
dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di 
cura, di vita e di lavoro; 
Visto l'articolo 1, comma 3, della citata legge n. 183 del 2014 che delega il Governo ad 
adottare uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino della normativa in materia di 
servizi per il lavoro e di politiche attive; 
Visto l'articolo 1, comma 4, lettera g), della citata legge n. 183 del 2014 recante il criterio 
di delega relativo alla razionalizzazione e revisione delle procedure e degli adempimenti in 
materia di inserimento mirato delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, 
n. 68, e degli altri soggetti aventi diritto al collocamento obbligatorio, al fine di favorirne 
l'inclusione sociale, l'inserimento e l'integrazione nel mercato del lavoro, avendo cura di 
valorizzare le competenze delle persone; 
Visto l'articolo 1, comma 4, lettere z) e aa) della citata legge n. 183 del 2014 recanti i 
criteri di delega relativi alla valorizzazione del sistema informativo per la gestione del 
mercato del lavoro e il monitoraggio delle prestazioni erogate e all'integrazione del sistema 
informativo con la raccolta sistematica dei dati disponibili nel collocamento mirato nonché 
di dati relativi alle buone pratiche di inclusione lavorativa delle persone con disabilità e agli 
ausili ed adattamenti utilizzati sui luoghi di lavoro; 
Visto l'articolo 1, comma 5, della citata legge n. 183 del 2014 che delega il Governo ad 
adottare uno o più decreti legislativi per introdurre disposizioni di semplificazione e 
razionalizzazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese, allo 
scopo di conseguire obiettivi di semplificazione e razionalizzazione delle procedure di 
costituzione e gestione dei rapporti di lavoro nonché in materia di igiene e sicurezza sul 
lavoro; 
Visto l'articolo 1, comma 6, della citata legge n. 183 del 2014 che stabilisce i principi e 
criteri direttivi a cui deve attenersi il Governo nell'esercizio della delega di cui all'articolo 
1, comma 5, tra i quali la revisione del regime delle sanzioni, tenendo conto dell'eventuale 
natura formale della violazione, in modo da favorire l'immediata eliminazione degli effetti 
della condotta illecita, nonché la valorizzazione degli istituti di tipo premiale e la previsione 
di modalità semplificate per garantire data certa nonché l'autenticità della manifestazione 
di volontà del lavoratore in relazione alle dimissioni o alla risoluzione consensuale del 
rapporto di lavoro; 
Visto l'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183, lettera f) recante il 
criterio di delega relativo alla revisione della disciplina dei controlli a distanza sugli impianti 
e sugli strumenti di lavoro, tenendo conto dell'evoluzione tecnologica e contemperando le 
esigenze produttive ed organizzative dell'impresa con la tutela della dignità e della 
riservatezza del lavoratore; 
Visto l'articolo 1, comma 9, lettere e) ed l), della legge 10 dicembre 2014, n. 183, recanti 
i criteri di delega relativi all'eventuale riconoscimento, compatibilmente con il diritto ai 
riposi settimanali ed alle ferie annuali retribuite, della possibilità di cessione fra lavoratori 

–    190    –



VIII Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della Legge 12 marzo 1999, n.68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” 
 

191 
 

dipendenti dello stesso datore di lavoro di tutti o parte dei giorni di riposo aggiuntivi 
spettanti in base al contratto collettivo nazionale in favore del lavoratore genitore di figlio 
minore che necessita di presenza fisica e cure costanti per le particolari condizioni di salute 
e alla semplificazione e razionalizzazione degli organismi, delle competenze e dei fondi 
operanti in materia di parità e pari opportunità nel lavoro e riordino delle procedure 
connesse alla promozione di azioni positive; 
Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili; 
Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, recante 
attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante il Codice delle pari opportunità 
tra uomo e donna; 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione dell'11 
giugno 2015; 
Acquisita l'intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, nella riunione del 30 luglio 2015; 
Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e 
del Senato della Repubblica; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 4 settembre 
2015; Su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto, per le parti 
di competenza, con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, il 
Ministro dell'interno, il Ministro della giustizia, il Ministro dell'economia e delle finanze e il 
Ministro della salute; 
 
Emana il seguente decreto legislativo: 
 
Art. 1 
Collocamento mirato 
1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, 
con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, sono definite linee guida in materia di collocamento mirato delle persone con disabilità 
sulla base dei seguenti principi: 
a) promozione di una rete integrata con i servizi sociali, sanitari, educativi e formativi del 
territorio, nonché con l'INAIL, in relazione alle competenze in materia di reinserimento e 
di integrazione lavorativa delle persone con disabilità da lavoro, per l'accompagnamento e 
il supporto della persona con disabilità presa in carico al fine di favorirne l'inserimento 
lavorativo; 
b) promozione di accordi territoriali con le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori 
di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, le cooperative sociali 
di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, le associazioni delle persone con disabilità e i 
loro familiari, nonché con le altre organizzazioni del terzo settore rilevanti, al fine di favorire 
l'inserimento lavorativo delle persone con disabilità; 
c) individuazione, nelle more della revisione delle procedure di accertamento della 
disabilità, di modalità di valutazione bio-psico-sociale della disabilità, definizione dei criteri 
di predisposizione dei progetti di inserimento lavorativo che tengano conto delle barriere e 
dei facilitatori ambientali rilevati, definizione di indirizzi per gli uffici competenti funzionali 
alla valutazione e progettazione dell'inserimento lavorativo in ottica bio-psico-sociale; 
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d) analisi delle caratteristiche dei posti di lavoro da assegnare alle persone con disabilità, 
anche con riferimento agli accomodamenti ragionevoli che il datore di lavoro è tenuto ad 
adottare; 
e) promozione dell'istituzione di un responsabile dell'inserimento lavorativo nei luoghi di 
lavoro, con compiti di predisposizione di progetti personalizzati per le persone con disabilità 
e di risoluzione dei problemi legati alle condizioni di lavoro dei lavoratori con disabilità, in 
raccordo con l'INAIL per le persone con disabilità da lavoro; 
f) individuazione di buone pratiche di inclusione lavorativa delle persone con disabilità. 
2. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie già disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 
 
Art. 2 
Modifica dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68 
1. All'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 12 marzo 1999, n. 68, sono aggiunte in 
fine le seguenti parole: «, nonché alle persone nelle condizioni di cui all'articolo 1, comma 
1, della legge 12 giugno 1984, n. 222.». 
 
Art. 3 
Modifica dell'articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68 
1. L'articolo 3, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68 è abrogato con effetto dal 1° 
gennaio 2017. 
2. All'articolo 3, comma 3, della legge 12 marzo 1999, n. 68 le parole da: «e l'obbligo di 
cui al comma 1 insorge solo in caso di nuova assunzione» sono soppresse con effetto dal 
1° gennaio 2017. 
 
Art. 4 
Modifica dell'articolo 4 della legge 12 marzo 1999, n. 68 
1. All'articolo 4 della legge 12 marzo 1999, n. 68, dopo il comma 3, è inserito il seguente: 
«3-bis. I lavoratori, già disabili prima della costituzione del rapporto di lavoro, anche se 
non assunti tramite il collocamento obbligatorio, sono computati nella quota di riserva di 
cui all'articolo 3 nel caso in cui abbiano una riduzione della capacità lavorativa superiore al 
60 per cento o minorazioni ascritte dalla prima alla sesta categoria di cui alle tabelle 
annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, o con disabilità intellettiva e 
psichica, con riduzione della capacità lavorativa superiore al 45 per cento, accertata dagli 
organi competenti.». 
 
Art. 5 
Modifica dell'articolo 5 della legge 12 marzo 1999, n. 68 
1. All'articolo 5 della legge 12 marzo 1999, n. 68 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) l'ultimo periodo del comma 2 è soppresso; 
b) dopo il comma 3, è inserito il seguente: 
«3-bis. I datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che occupano addetti impegnati 
in lavorazioni che comportano il pagamento di un tasso di premio ai fini INAIL pari o 
superiore al 60 per mille possono autocertificare l'esonero dall'obbligo di cui all'articolo 3 
per quanto concerne i medesimi addetti e sono tenuti a versare al Fondo per il diritto al 
lavoro dei disabili di cui all'articolo 13 un contributo esonerativo pari a 30,64 euro per ogni 
giorno lavorativo per ciascun lavoratore con disabilità non occupato.»; 
c) il comma 8-ter è sostituito dal seguente: 
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